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Quel la  s f ida (epocale)
chiamata Next Generation
Eu Di Giacomo D'Arrigo e
Piero David | 10/04/2022 -
Economia Pubbl ichiamo
l'introduzione al libro dal
titolo "Next Generation Eu e
Pnr r  i t a l i ano .  Ana l i s i ,
governance e politiche per
l a  r i p r e sa " ,  ed i t o  da
Rubbettino e scritto da
Giacomo D'Arrigo e Piero
David, con la prefazione di
E n z o  A m e n d o l a  e  l a
presentaz ione d i  Lu ig i
Fiorentino «Nella vita delle
nazioni di solito l'errore di
non saper cogliere l'attimo
fuggente è irreparabile».
Queste parole del 1956 di
Luigi Einaudi, economista e
pr imo Presidente del la
Repubblica, 65 anni dopo
oltre a essere ancora di
grande attual i tà,  sono
adattabili al momento che
stanno vivendo l'Italia e
l'Europa di oggi. L'Unione
europea e l 'Ital ia sono
infatti dentro uno di questi
'att imi  fuggent i ' .  Next
Generat ion Eu e Piano
nazionale d i  r ipresa e
resilienza ne sono, al tempo
stesso, strumento, metodo
e  a n i m a .  R i v e s t o n o

un'importanza cruciale per
l'evoluzione dell'Ue e per gli
Stati membri perché hanno
posto le basi per definire sia
aspetti tecnici fondamentali
(una poss ib i le  po l i t ica
fiscale centralizzata con
effetti redistributivi fra Stati
membri e con spazi di
coordinamento rispetto alle
politiche fiscali nazionali) e
sia per dare uno slancio
nuovo con una prospettiva
politica al progetto dell'Eu.
Se entro il 2026 i maggiori
Paesi dell'Ue realizzeranno
con successo i progetti
(riforme e investimenti) che
hanno inserito nei loro
s i n g o l i  P n r r  e  c h e
rappresentano la chiave di
a c c e s so  a i  f o nd i  d e l
Recovery and Resilience
Facility (il meccanismo che
l 'Europa si è dato), le
i s t i t u z i o n i  e u r o p e e
potrebbero essere infatti
sp i n te  ad  ap r i r e  una
discussione concreta sia
sulla costruzione di una
capacità fiscale accentrata e
permanente e sia sul profilo
politico e istituzionale di
una nuova Europa. Per tutto
ciò, il successo dei piani
naz ional i  è  condiz ione

necessar ia seppur non
sufficiente. Questa vicenda
accade nel recentissimo
passato, mentre proprio
l'Europa viveva uno dei suoi
momenti più difficili. Forse il
più diffici le. Nell 'ultimo
ventennio, per il progetto
lanciato con il Trattato di
Roma del 1957, ci sono
s t a t e  d i v e r s e  no t i z i e
positive, ma non si può non
vedere come ciò che ha
segnato l'intero continente
s iano s tat i  i  moment i
negativi. Tre soprattutto: la
crisi finanziaria del 2008,
che ha creato una frattura
e c o n o m i c a  e  s o c i a l e
fortissima; il riemergere dei
nazionalismi e il crescente
'distacco' tra comune sogno
europeo e condivisione con i
c i t t a d i n i ,  c o n  l a
c on s eguen t e  c r e s c i t a
dell'antieuropeismo che ha
preso forma in un diffuso
consenso per  i  part i t i
antisistema; la Brexit che
ha visto per la prima volta
l'uscita volontaria (e non
l'adesione) di uno Stato
membro: caso ancora più
rilevante considerato che il
Regno Unito era uno dei
grandi Paesi dell'Unione.
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Tre momenti difficili che
hanno segnato il progetto
europeo sino a metterlo
apertamente in discussione.
Poi è arrivato anche 'il cigno
nero' per antonomasia: una
pandemia mondiale, che ha
co l p i t o  t u t t o  e  t u t t i ,
entrando nella carne viva
delle comunità. Non era mai
capitato che oltre il 90 per
cen to  de l l e  economie
mondial i  sof fr issero la
contrazione simultanea del
pil. Già a metà marzo 2020
i  m e r c a t i  a z i o n a r i
r e g i s t r a v a n o  p e r d i t e
superiori a quelle della crisi
del 2008, con gli investitori
di tutto il mondo che hanno
venduto anche l'asset più
sicuro per eccellenza: l'oro.
È stato l'accadimento di
quello che nessuno aveva
previsto, i l  c igno nero
appun to ;  e sp re s s i one
genericamente utilizzata
c o m e  m e t a f o r a  p e r
descrivere un evento non
previsto e che ha effetti
immediati e dirompenti. Si
è anche parlato di una
catastrofe annunciata che
abbiamo ignorato troppo a
lungo: forse tale lettura non
è da escludere. Ma al netto
dei tanti limiti e ritardi,
sapere il come e il quando
si verificherà una pandemia
mond ia l e  rapp resen ta
davvero un'eventual i tà
difficile da prevedere. Dopo
i  pr imi  tentennament i
l'Unione Europea ha però
reagito. Nel suo ultimo
intervento pubblico, Natale
2021, David Sassoli, prima

di lasciarci a causa di una
tragica quanto inattesa fine,
d a  P r e s i d e n t e  d e l
P a r l a m e n t o  e u r o p e o
spiegava bene con una sola
frase ta le  sent imento:
«Abb iamo asco l ta to  i l
s i lenz io  de l  p ianeta e
abbiamo avuto paura, ma
abb iamo reag i t o» .  In
maniera anche inaspettata
rispetto a quanto si potesse
immaginare, sono state
messe in campo scelte
politiche e forza economica
i n u s u a l i  c h e  l ' h a n n o
rilanciata e rafforzata. Non
s e n z a  s o r p r e s a
considerando i tempi di
r eaz i one  e  dec i s i one ,
dall'arrivo dell'ennesimo
cigno nero si è assistito a
un colpo di reni di politica e
istituzioni europee che, con
s t r u m e n t i  n u o v i  e
preparandosi ad affrontare
le sfide future con un'ottica
diversa, hanno capovolto la
prospettiva trasformato i
cigni neri in cigni bianchi!
L'Ue col Next Generation Eu
ha rilanciato il suo profilo.
Per usare le parole di Mario
D ragh i  e d  Emmanue l
Macron nella famosa lettera
de l  d i cembre  2021 a l
« F i n a n c i a l  T i m e s » ,
«l'Unione europea è stata
spesso accusata di fare
troppo poco e agire troppo
tardi nell'affrontare la crisi.
La risposta collettiva alla
recessione causata dal
Covid-19 non è stata né
troppo poco, né è arrivata
troppo tardi. Ha dimostrato,
piuttosto, l'importanza di

una azione tempestiva e
c o r a g g i o s a .  E  h a
confermato i benefici del
c o o r d i n a m e n t o  n e l l e
po l i t i c he  t r a  Paes i  e
istituzioni». Tutti gli Stati
membri hanno reagito, ma
l'Unione ha messo in campo
un piano globale di rilancio
che ha permesso ripresa
economica e rafforzamento
delle istituzioni continentali.
È dalla fine della Seconda
guerra mondiale che non si
vedevano intervent i  d i
spesa pubblica di questa
portata, messi in campo
tutti con estrema rapidità.
Ma l'Europa non si è solo
difesa, ma ha appunto
rilanciato con un'iniziativa
c o n d i v i s a  c h e
responsabilizza tutti e lega
le risorse alla realizzazione
di riforme utili per il futuro.
La realtà che sembrava
a s s e g n a r e  a l l ' U e  u n
p e r c o r s o  d i  c r i s i  e
indebolimento permanente
è stata capovolta, e grazie
alle decisioni prese sono
emersi due aspetti che la
collocano invece in una
nuova dimensione di futuro:
a) una pol i t ica f isca le
c o m u n e  e u r o p e a  è
possibile; b) una nuova
d i m e n s i o n e  p o l i t i c o -
istituzionale è pensabile. Il
Ngeu pare funzionare, i
m e c c a n i s m i  c h e  h a
introdotto per la valutazione
della qualità della spesa
pubb l i c a ,  p e r  l e  s ue
modalità di finanziamento,
per il rafforzamento delle
i s t i t u z i o n i  e u r o p e e
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 disegnano un percorso
nuovo che «offre un utile
modello per i l  futuro».
Accanto a questo, «una
nuova strategia di crescita
e, poi,  una pol i t ica di
bilancio rafforzata che vada
in  ques ta  d i rez ione  -
sempre Draghi e Macron -
possono contr ibuire in
modo decisivo e assicurarsi
che l'Ue abbia i mezzi per
agire e realizzare le sue
ambiz ion i» .  In  questo
contes to ,  pe r  l ' I t a l i a ,
l'attuazione degli interventi
previsti nel pnrr è una sfida
decisiva per il Paese. Una
«missione nazionale» l'ha
definita Enzo Amendola
che, in questi anni, da
titolare della delega agli
Affari europei ha seguito
g e s t a z i o n e  e
c o n c r e t i z z a z i o n e  d e i
document i  e  de i  va r i
passaggi. La sfida da cui
dipende anche la credibilità
verso i cittadini, verso i
partner e verso l'Unione. Si
è raf forzata l ' I ta l ia  in
Europa, si è rafforzata
l'Europa in Italia e si è
ra f f o r za ta  l ' I t a l i a  ne l
mondo. Tale importanza sul
concetto di rafforzamento
dell'Italia è stato anche uno
dei passaggi più significativi
del Presidente Mattarella in
o c c a s i o n e  d e l  s u o
messaggio al Parlamento il
3 febbraio 2022 giorno del
s u o  g i u r a m e n t o :
«Rafforzare l'Italia significa
anche metterla in grado di
orientare il processo per
rilanciare l'Europa, affinché

q u e s t a  d i v e n g a  p i ù
e f f i c i e n t e  e  g i u s t a ;
r e n d e n d o  s t a b i l e  e
strutturale la svolta che è
stata compiuta nei giorni
p iù  impegna t i v i  de l l a
pandemia». Adesso, l'errore
di non cogl iere questo
'attimo fuggente' - che
Einaudi ha ben descritto - e
il non saperlo gestire nella
sua prospettiva di futuro,
facendo sì che non sia
appunto solo 'un attimo', è
f o r s e  l a  c o s a  p i ù
importante. Come nel Lago
dei cigni di ajkovskij, nel
quale dopo una drammatica
bufera, nell'ultimo atto,
tornata la quiete appare un
gruppo di candidi cigni; così
a Bruxelles e nelle nostre
città dopo una fase difficile,
anche  d rammat i ca ,  è
apparso un cigno bianco per
la comunità dell 'Unione
Europea: proteggiamolo e
diamogli una prospettiva.
Servirà a tutti noi. Può
e s s e r e  u n ' o c c a s i o n e
europea e una prospettiva
italiana.
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